SPUNTI DI RIFLESSIONE PER IL LAVORO PERSONALE E DI GRUPPO

Gv 20,30-31: <<Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.>>
Il Vangelo è il libro della misericordia di Dio, da leggere e rileggere, perché quanto Gesù ha detto e compiuto è espressione della misericordia del Padre. Non tutto, però, è stato scritto; il Vangelo della misericordia rimane un libro aperto, dove continuare a scrivere i segni dei discepoli di Cristo, gesti concreti di amore, che sono la testimonianza migliore della misericordia. Siamo tutti chiamati a diventare scrittori viventi del Vangelo, portatori della Buona Notizia a ogni uomo e donna di oggi. dall’Omelia del 03/04/16 di Papa Francesco

Questi altri segni che non sono stati scritti nel Vangelo vengono scritti giorno per giorno nella vita della Chiesa e nella vita del cristiano. La vita di ciascuno di noi è un po’ come questo percorso a labirinto. Esso mi può aiutare a ricordare uno di questi segni prodigiosi compiuti dal Risorto, nella mia vita, nella mia storia, presente o passata….che mi sento di poter condividere. Se tutti iniziassero a descrivere ciò che il Signore ha compiuto nella vita di ciascuno, pensiamo che questi scritti riempirebbero il mondo intero per traboccare nell'eternità, nel libro della vita. E’ il libro più grande di tutti i libri, dove noi troveremo riscritte le imprese prodigiose del Signore Gesù, non solo nella sua vita personale, ma anche nella vita di ciascuno di noi e di tutta l'umanità..
Proviamo insieme a scrivere / dare voce a uno di questi incontri….
UN LABIRINTO…per ricordare “Un Incontro”

Hai tra le mani una riproduzione del labirinto che si trova nella chiesa di Chartres (Francia).

Sei invitato a percorrere il labirinto (con una penna o con un colore, come preferisci…) seguendo piano piano il percorso che ti fa fare. Avanzi, svolti, vai verso il centro, te ne allontani, cammini, giri attorno, arrivi, riparti. 
Pensa alla tua vita, al cammino che hai fatto finora, ai doni ricevuti, alle vicende complesse forse tortuose, alle scelte, agli errori, agli incontri. A Dio, che ha accompagnato passo passo il tuo andare. Tutta la vita è come un pellegrinaggio verso il luogo del cuore, luogo dell’incontro con Dio .
Dopo questo “viaggio nella memoria” nel tuo cuore, arrivato al centro del fiore, focalizzati su un evento, un incontro che “senti” di poter mettere al centro ora per una possibile condivisione e che avverti esserti coinvolto in modo particolare con il Signore della vita, che ti ha fatto fare un “passaggio pasquale”.
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Prima prega con questa preghiera, poi entra nel labirinto e lascialo entrare in te…
Ti affido il mio cammino, Signore, che sei dentro la mia storia e la storia di tutti.
Ti affido la strada che ho percorso, il mio presente e i passi futuri.
Ti prego perché, nel mio andare, possa scorgerti al mio fianco e al fianco di ogni persona.
